CHIARA 25

Mi può raccontare il suo percorso scolastico?

Ho frequentato le scuole elementari, medie e la scuola per ragioniera. Oltre a ciò non ho seguito altre esperienze formative. Ho scelto la scuola per ragioniera, perché avevo sempre sognato di lavorare come segretaria e di qui la mia scelta. La famiglia e la società non hanno per niente influenzato la mia scelta, anzi in particolare la famiglia ha sempre voluto che realizzassi i miei sogni.

Ritiene di avere, al di là delle qualifiche ufficiali, delle competenze significative che     potrebbero essere valorizzate in ambito lavorativo? 

No, non credo di avere delle competenze significative, che non siano quelle acquisite durante il periodo scolastico.

Quale professione le sarebbe piaciuto svolgere? 

Ho sempre sognato di lavorare come segretaria e così è successo. Il fatto di essere una donna, per quanto mi riguarda, non ha per niente influito.

Mi può raccontare il momento in cui ha cominciato a lavorare?

Sono venuta a conoscenza del posto di lavoro tramite una mia amica che conosceva uno dei padroni. Forse per questo motivo il mio inserimento è avvenuto senza troppe difficoltà e soprattutto non ci sono state discriminazioni.

Quali lavori – anche irregolari – ha svolto sino ad oggi?

Sono stata fortunata perché subito dopo aver finito la scuola, in breve tempo, sono stata assunta. Tuttora lavoro presso la stessa ditta.

Attualmente qual è la sua condizione lavorativa?

Sono assunta regolarmente presso un commercialista. 

È soddisfatta del suo attuale contratto di lavoro?

Certo, il lavoro che svolgo attualmente è ciò che speravo di fare e sinceramente le nuove forme di lavoro come ad esempio il part-time almeno per ora non m’interessano.

Come si trova nell’ambiente di lavoro?

Il mio rapporto con i colleghi è ottimo e se devo essere sincera sono stata fortunata anche in questo poiché nel primo periodo mi hanno aiutata molto per potermi ambientare nel mio nuovo lavoro.

Le sembra che il fatto di essere una donna le abbia creato particolari problematiche?

Il fatto di essere una donna non ha creato particolari forme di discriminazione o di scarsa valorizzazione delle mie capacità e competenze.

In quale modo potrebbe migliorare la sua attuale condizione lavorativa?

Come ho già detto in precedenza, sono contenta del lavoro che svolgo e non potrei aspirare ad un'occupazione che mi soddisfi più di quella che già svolgo.

Come vede la posizione della donna nel mercato del lavoro?

Sinceramente non saprei identificare le condizioni che aiuterebbero a migliorare la posizione della donna nel mercato del lavoro. Penso solo che se la donna dimostrasse tutte le sue capacità nessuno potrebbe metterle in discussione o agire con forme discriminatorie a causa del suo sesso.

Come gestisce gli impegni derivati dalle sue attività familiari, in rapporto alla presenza sul         lavoro?

Credo che sia troppo presto per pensare al matrimonio, in ogni caso no credo che potrebbe influenzare sulla mia condizione lavorativa.

Qual è il lavoro di suo marito/convivente?

Come ho già detto nella domanda precedente non sono ancora sposata. E in ogni caso le mie scelte le prendo da sola senza dover seguire il consiglio d’altri, marito o famigliari che siano.

La maternità ha comportato delle criticità con il suo datore di lavoro o nello svolgimento dell’attività lavorativa?

Spero che se un giorno io debba aver dei figli, non ci siano problemi che possano interferire con il mio lavoro o che mi costringano a doverlo abbandonare solo perché io preso la decisione di formare una famiglia.

Ha altri parenti di cui deve farsi carico?

No, non ho altri parenti a carico.

Come il terremoto del ’76 e la caduta delle frontiere (dopo l’anno 89) hanno influenzato sull’economia friulana?

Questa è una domanda un po’ complicata, nel ’76 quando c’è stato il terremoto io ero appena nata e quindi ero troppo piccola perché possa ricordare qualcosa. Per quanto riguarda la caduta delle frontiere, io stavo frequentando ancora le scuole medie, e in quel periodo anche se, se n'è parlato molto, non mi sono interessata al problema.

Partecipazione alla vita pubblica (partiti, associazioni, volontariato, ……)

Non seguo molto la politica, se non alcuni dibattiti che sono trasmessi alla televisione o pubblicati sui quotidiani.

